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«Clima come in Costa Rica Va realizzato un bacino»
Bibbiano, gli agricoltori Cia sollecitano la politica

- BIBBIANO - IL CLIMA reggiano in maggio è
stato identico a quello del Costa Rica sia per l'
andamento delle piogge - prima assenti per
mesi poi torrenziali - che per il caldo afoso
alternato ad abbassamenti repentini delle
temperature. La tropicalizzazione è in atto: le
temperature medie reggiane si sono alzate di
1,8° in poco più di mezzo secolo. Lo hanno
affermato il meteorologo Luca Lombroso e
William Pratizzoli dell' Arpae al convegno della
Cia agicoltori, che si è svolto ieri a Bibbiano,
p e r  c h i e d e r e  d i  n u o v o  c o n  f o r z a  l a
rea l i zzaz ione  d i  opere  id rau l i che  per
capitalizzare le «piogge tropicali» per i periodi
di siccità sempre più intensa.
Il progetto «diga di Vetto» è finito in modo
ir revers ib i le  nel  d iment icato io ma tut t i
chiedono che si proceda spediti verso la
realizzazione un bacino sull' Enza. Arianna
Alberici (vicepresidente Cia provinciale)
afferma che adesso si punta a realizzare una
serie di bacini di varie dimensioni: nel fiume
ma anche in  a l t re  a ree  l im i t ro fe ,  da l l '
Appennino alla pianura.
Scopo? Minimizzare l' impatto ambientale ma trattenere quanta più acqua possibile da prelevare nei
mesi siccitosi. «Viviamo ogni giorno sulla nostra pelle gli effetti dei cambiamenti climatici. Noi siamo con
il movimento di Greta». Spera invece che l' invaso maggiore sia di «grosse dimensioni» Domenico
Turazza (dir. Bonifica Emilia Centrale), aggiungendo che l' ente ha comunque in progetto anche «invasi
di piccole dimensioni per fronteggiare in breve tempo l' emergenza». Tra gli ospiti il sindaco di Bibbiano
Andrea Carletti («C' è bisogno di risposte concrete e non più rinviabili») e il sottosegretario Giammaria
Manghi (Presidenza Regione), che ha annunciato che è in corso il calcolo definitivo del fabbisogno
idrico dell' area. Entro l' autunno sarà presentato lo studio: « Il percorso per la realizzazione dell' invaso
sull' Enza procede velocemente sarà di medie dimensioni» e che sono al vaglio anche soluzioni di
breve periodo. Rispetto alla tempistica Meuccio Berselli (Aipo) ha aggiunto che a settembre si avrà «l'
analisi economica e la valutazione d' impatto sul progetto principale». Promessa su cui è calata come
un macigno la «profezia» di Lombroso: «Sarà sempre peggio se non interveniamo con urgenza: eventi
estremi e temperature sempre più elevate metteranno a dura prova il territorio». Il convegno è stato
concluso dal presidente regionale della Cia, Cristiano Fini: «I cambiamenti climatici sono una
drammatica realtà che penalizza in primis noi agricoltori.
Occorre mettere in campo al più presto una serie di azioni concrete per evitare che 'la casa bruci'».
Francesca Chilloni.

12 giugno 2019
Pagina 57 Il Resto del Carlino (ed.

Reggio Emilia)
Consorzi di Bonifica

3

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



L' invaso sull' Enza non rimarrà unico: oltre cento
cittadini al convegno organizzato da Cia Reggio

'L' invaso sull' Enza? Non rimarrà unico. Il
progetto è infatti quello di realizzare una
diffusa rete di bacini di varie dimensioni, dall'
Appennino alla pianura, per trattenere l' acqua
nei periodi di pioggia e utilizzarla in quelli di
siccità". È quanto emerso dal convegno
organizzato da Cia a Bibbiano, al quale hanno
partecipato Arianna Alberici (vicepresidente
C i a  R e g g i o ) ,  G i a m m a r i a  M a n g h i
(sottosegretario del la Presidenza del la
Regione) ,  Andrea Car le t t i  (s indaco d i
Bibbiano), Luca Lombroso (meteorologo
Ampro, presidente Emilia Romagna Meteo
aps), William Pratizzoli (Arpae), Domenico
Turazza (direttore Bonifica Emilia Centrale),
Meuccio Berselli (segretario generale Autorità
di  Bacino d is t ret tuale del  F iume Po) e
Cr is t iano F in i  (p res idente  C ia  Emilia
Romagna). Oltre cento cittadini erano presenti
in platea, tra cui i sindaci della Val d' Enza ed
esponent i  di  Conf industr ia,  Consorzio
Fitosanitario, Consorzi Irrigui, Sabar e Iren. 'Il
percorso per la realizzazione dell' invaso sull'
Enza  p rocede  ve locemente  e  g ià  o ra
possiamo annunciare che sarà di medie
dimensioni - ha iniziato Manghi -. Il punto
chiave per stabilire i numeri è il fabbisogno
idrico della zona. Ed è su questo che si sta
lavorando. Ma non solo. Oltre al bacino servono infatti soluzioni di breve periodo perché l' emergenza
deve essere affrontata sin da subito". Carletti ha quindi sottolineato la necessità di risposte 'concrete e
non più rinviabili". 'Oggi possiamo finalmente affermare di essere a un passo dal traguardo - ha preso la
parola Alberici -. Dopo decenni di discussioni, studi, dibattiti, polemiche, la realizzazione di un invaso
tra Reggio e Parma non è più solo una ipotesi ma un progetto concreto che diventerà realtà. Spero il più
presto possibile, aggiungo subito. Perché il territorio ne ha un bisogno vitale". Ha quindi sottolineato:
'Alluvioni e siccità sono le due facce della stessa medaglia. Noi non la pensiamo come il presidente
Trump. Noi viviamo ogni giorno sulla nostra pelle gli effetti dei cambiamenti climatici. Noi siamo con il
movimento di Greta Thunberg. E crediamo che l' invaso faccia parte della lotta ai cambiamenti climatici.
E sapete perché? Perché punta a non sprecare l' acqua. A ottimizzarla nei periodi di siccità e trattenerla
in quelli piovosi. Nonostante quanto affermano sempre coloro che dicono solo no, l' invaso in Val d' Enza
è dunque un intervento anche di carattere ambientalista. E non ci sono lontre da salvare come
ipotizzava qualcuno". Lombroso ha poi presentato i suoi studi: 'Il clima reggiano si è tropicalizzato. A
maggio era addirittura sovrapponibile a quello del Costarica. E sarà sempre peggio se non
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interveniamo con urgenza: eventi estreme e temperature sempre più elevate metteranno a dura prova il
territorio". Ha aggiunto Pratizzoli: 'I dati in nostro possesso mostrano come le temperature reggiane si
sono innalzate di 1,8° in poco più di mezzo secolo. E' molto preoccupante". Sulle dimensioni dell' invaso
principale, Turazza ha affermato: 'Spero sia di grosse dimensioni. Ma attendiamo i risultati dello studio.
In progetto abbiamo comunque la realizzazione di invasi di piccole dimensioni sul corso dell' Enza e in
altre zone del territorio per fronteggiare in breve tempo l' emergenza siccità". Berselli ha quindi
annunciato: 'A settembre presenteremo l' analisi economica e la valutazione d' impatto sulla
realizzazione del progetto principale. Entro fine anno ci sarà il documento finale e di sintesi. Non ci
saranno rallentamenti, corriamo spediti: sulla questione è in gioco la nostra credibilità". Il convegno è
stato concluso da Fini: 'I cambiamenti climatici sono una drammatica realtà che penalizza in primis noi
agricoltori. Occorre mettere in campo al più presto una serie di azioni concrete per evitare che 'la casa
bruci', come ha affermato Greta Thunberg. Ognuno deve fare la sua parte e noi imprenditori siamo
decisi a fare la nostra a 360 gradi".
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"L' invaso sull' Enza non sarà l' unico. In progetto
una rete di bacini"
Oltre cento cittadini al convegno organizzato da Cia Reggio a Bibbiano. Presenti i
sindaci della zona interessata e la Regione

BIBBIANO (Reggio Emilia) - " L' invaso sull'
Enza ? Non rimarrà unico. Il progetto è infatti
quello di realizzare una diffusa rete di bacini di
varie dimensioni, dall' Appennino alla pianura,
per trattenere l' acqua nei periodi di pioggia e
utilizzarla in quelli di siccità". È quanto emerso
dal convegno organizzato da Cia a Bibbiano,
al quale hanno partecipato Arianna Alberici
(vicepresidente Cia Reggio), Giammaria
Manghi (sottosegretario della Presidenza della
Regione) ,  Andrea Car le t t i  (s indaco d i
Bibbiano), Luca Lombroso (meteorologo
Ampro, presidente Emilia Romagna Meteo
aps), William Pratizzoli (Arpae), Domenico
Turazza (direttore Bonifica Emilia Centrale),
Meuccio Berselli (segretario generale Autorità
di  Bacino d is t ret tuale del  F iume Po) e
Cr is t iano F in i  (p res idente  C ia  Emilia
Romagna). Oltre cento cittadini erano presenti
in platea, tra cui i sindaci della Val d' Enza ed
esponent i  di  Conf industr ia,  Consorzio
Fitosanitario, Consorzi Irrigui, Sabar e Iren. "Il
percorso per la realizzazione dell' invaso sull'
Enza  p rocede  ve locemente  e  g ià  o ra
possiamo annunciare che sarà di medie
dimensioni - ha iniziato Manghi - Il punto
chiave per stabilire i numeri è il fabbisogno
idrico della zona . Ed è su questo che si sta
lavorando. Ma non solo. Oltre al bacino servono infatti soluzioni di breve periodo perché l' emergenza
deve essere affrontata sin da subito". Carletti ha quindi sottolineato la necessità di risposte "concrete e
non più rinviabili". "Oggi possiamo finalmente affermare di essere a un passo dal traguardo - ha preso
la parola Alberici -. Dopo decenni di discussioni, studi, dibattiti, polemiche, la realizzazione di un invaso
tra Reggio e Parma non è più solo una ipotesi ma un progetto concreto che diventerà realtà. Spero il più
presto possibile, aggiungo subito. Perché il territorio ne ha un bisogno vitale". Ha quindi sottolineato:
"Alluvioni e siccità sono le due facce della stessa medaglia. Noi non la pensiamo come il presidente
Trump. Noi viviamo ogni giorno sulla nostra pelle gli effetti dei cambiamenti climatici. Noi siamo con il
movimento di Greta Thunberg. E crediamo che l' invaso faccia parte della lotta ai cambiamenti climatici.
E sapete perché? Perché punta a non sprecare l' acqua. A ottimizzarla nei periodi di siccità e trattenerla
in quelli piovosi. Nonostante quanto affermano sempre coloro che dicono solo no, l' invaso in Val d' Enza
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è dunque un intervento anche di carattere ambientalista. E non ci sono lontre da salvare come
ipotizzava qualcuno". Lombroso ha poi presentato i suoi studi: "Il clima reggiano si è tropicalizzato. A
maggio era addirittura sovrapponibile a quello del Costarica. E sarà sempre peggio se non
interveniamo con urgenza: eventi estreme e temperature sempre più elevate metteranno a dura prova il
territorio". Ha aggiunto Pratizzoli: "I dati in nostro possesso mostrano come le temperature reggiane si
sono innalzate di 1,8° in poco più di mezzo secolo. E' molto preoccupante". Sulle dimensioni dell' invaso
principale, Turazza ha affermato: "Spero sia di grosse dimensioni. Ma attendiamo i risultati dello studio.
In progetto abbiamo comunque la realizzazione di invasi di piccole dimensioni sul corso dell' Enza e in
altre zone del territorio per fronteggiare in breve tempo l' emergenza siccità". Berselli ha quindi
annunciato: "A settembre presenteremo l' analisi economica e la valutazione d' impatto sulla
realizzazione del progetto principale. Entro fine anno ci sarà il documento finale e di sintesi. Non ci
saranno rallentamenti, corriamo spediti: sulla questione è in gioco la nostra credibilità". Il convegno è
stato concluso da Fini: "I cambiamenti climatici sono una drammatica realtà che penalizza in primis noi
agricoltori. Occorre mettere in campo al più presto una serie di azioni concrete per evitare che 'la casa
bruci', come ha affermato Greta Thunberg. Ognuno deve fare la sua parte e noi imprenditori siamo
decisi a fare la nostra a 360 gradi".
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L' invaso sull' Enza non rimarrà unico: oltre cento
cittadini al convegno organizzato da Cia Reggio

"L' invaso sull' Enza? Non rimarrà unico. Il
progetto è infatti quello di realizzare una
diffusa rete di bacini di varie dimensioni, dall'
Appennino alla pianura, per trattenere l' acqua
nei periodi di pioggia e utilizzarla in quelli di
siccità". È quanto emerso dal convegno
organizzato da Cia a Bibbiano, al quale hanno
partecipato Arianna Alberici (vicepresidente
C i a  R e g g i o ) ,  G i a m m a r i a  M a n g h i
(sottosegretario del la Presidenza del la
Regione) ,  Andrea Car le t t i  (s indaco d i
Bibbiano), Luca Lombroso (meteorologo
Ampro, presidente Emilia Romagna Meteo
aps), William Pratizzoli (Arpae), Domenico
Turazza (direttore Bonifica Emilia Centrale),
Meuccio Berselli (segretario generale Autorità
di  Bacino d is t ret tuale del  F iume Po) e
Cr is t iano F in i  (p res idente  C ia  Emilia
Romagna). Oltre cento cittadini erano presenti
in platea, tra cui i sindaci della Val d' Enza ed
esponent i  di  Conf industr ia,  Consorzio
Fitosanitario, Consorzi Irrigui, Sabar e Iren. "Il
percorso per la realizzazione dell' invaso sull'
Enza  p rocede  ve locemente  e  g ià  o ra
possiamo annunciare che sarà di medie
dimensioni - ha iniziato Manghi -. Il punto
chiave per stabilire i numeri è il fabbisogno
idrico della zona. Ed è su questo che si sta
lavorando. Ma non solo. Oltre al bacino servono infatti soluzioni di breve periodo perché l' emergenza
deve essere affrontata sin da subito". Carletti ha quindi sottolineato la necessità di risposte "concrete e
non più rinviabili". "Oggi possiamo finalmente affermare di essere a un passo dal traguardo - ha preso
la parola Alberici -. Dopo decenni di discussioni, studi, dibattiti, polemiche, la realizzazione di un invaso
tra Reggio e Parma non è più solo una ipotesi ma un progetto concreto che diventerà realtà. Spero il più
presto possibile, aggiungo subito. Perché il territorio ne ha un bisogno vitale". Ha quindi sottolineato:
"Alluvioni e siccità sono le due facce della stessa medaglia. Noi non la pensiamo come il presidente
Trump. Noi viviamo ogni giorno sulla nostra pelle gli effetti dei cambiamenti climatici. Noi siamo con il
movimento di Greta Thunberg. E crediamo che l' invaso faccia parte della lotta ai cambiamenti climatici.
E sapete perché? Perché punta a non sprecare l' acqua. A ottimizzarla nei periodi di siccità e trattenerla
in quelli piovosi. Nonostante quanto affermano sempre coloro che dicono solo no, l' invaso in Val d' Enza
è dunque un intervento anche di carattere ambientalista. E non ci sono lontre da salvare come
ipotizzava qualcuno". Lombroso ha poi presentato i suoi studi: "Il clima reggiano si è tropicalizzato. A
maggio era addirittura sovrapponibile a quello del Costarica. E sarà sempre peggio se non
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interveniamo con urgenza: eventi estreme e temperature sempre più elevate metteranno a dura prova il
territorio". Ha aggiunto Pratizzoli: "I dati in nostro possesso mostrano come le temperature reggiane si
sono innalzate di 1,8° in poco più di mezzo secolo. E' molto preoccupante". Sulle dimensioni dell' invaso
principale, Turazza ha affermato: "Spero sia di grosse dimensioni. Ma attendiamo i risultati dello studio.
In progetto abbiamo comunque la realizzazione di invasi di piccole dimensioni sul corso dell' Enza e in
altre zone del territorio per fronteggiare in breve tempo l' emergenza siccità". Berselli ha quindi
annunciato: "A settembre presenteremo l' analisi economica e la valutazione d' impatto sulla
realizzazione del progetto principale. Entro fine anno ci sarà il documento finale e di sintesi. Non ci
saranno rallentamenti, corriamo spediti: sulla questione è in gioco la nostra credibilità". Il convegno è
stato concluso da Fini: "I cambiamenti climatici sono una drammatica realtà che penalizza in primis noi
agricoltori. Occorre mettere in campo al più presto una serie di azioni concrete per evitare che 'la casa
bruci', come ha affermato Greta Thunberg. Ognuno deve fare la sua parte e noi imprenditori siamo
decisi a fare la nostra a 360 gradi".
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L' invaso sull' Enza non rimarrà unico: oltre cento
cittadini al convegno organizzato da Cia Reggio

'L' invaso sull' Enza? Non rimarrà unico. Il
progetto è infatti quello di realizzare una
diffusa rete di bacini di varie dimensioni, dall'
Appennino alla pianura, per trattenere l' acqua
nei periodi di pioggia e utilizzarla in quelli di
siccità". È quanto emerso dal convegno
organizzato da Cia a Bibbiano, al quale hanno
partecipato Arianna Alberici (vicepresidente
C i a  R e g g i o ) ,  G i a m m a r i a  M a n g h i
(sottosegretario del la Presidenza del la
Regione) ,  Andrea Car le t t i  (s indaco d i
Bibbiano), Luca Lombroso (meteorologo
Ampro, presidente Emilia Romagna Meteo
aps), William Pratizzoli (Arpae), Domenico
Turazza (direttore Bonifica Emilia Centrale),
Meuccio Berselli (segretario generale Autorità
di  Bacino d is t ret tuale del  F iume Po) e
Cr is t iano F in i  (p res idente  C ia  Emilia
Romagna). Oltre cento cittadini erano presenti
in platea, tra cui i sindaci della Val d' Enza ed
esponent i  di  Conf industr ia,  Consorzio
Fitosanitario, Consorzi Irrigui, Sabar e Iren.'Il
percorso per la realizzazione dell' invaso sull'
Enza  p rocede  ve locemente  e  g ià  o ra
possiamo annunciare che sarà di medie
dimensioni - ha iniziato Manghi -. Il punto
chiave per stabilire i numeri è il fabbisogno
idrico della zona. Ed è su questo che si sta
lavorando. Ma non solo. Oltre al bacino servono infatti soluzioni di breve periodo perché l' emergenza
deve essere affrontata sin da subito". Carletti ha quindi sottolineato la necessità di risposte 'concrete e
non più rinviabili".'Oggi possiamo finalmente affermare di essere a un passo dal traguardo - ha preso la
parola Alberici -. Dopo decenni di discussioni, studi, dibattiti, polemiche, la realizzazione di un invaso
tra Reggio e Parma non è più solo una ipotesi ma un progetto concreto che diventerà realtà. Spero il più
presto possibile, aggiungo subito. Perché il territorio ne ha un bisogno vitale". Ha quindi sottolineato:
'Alluvioni e siccità sono le due facce della stessa medaglia. Noi non la pensiamo come il presidente
Trump. Noi viviamo ogni giorno sulla nostra pelle gli effetti dei cambiamenti climatici. Noi siamo con il
movimento di Greta Thunberg. E crediamo che l' invaso faccia parte della lotta ai cambiamenti climatici.
E sapete perché? Perché punta a non sprecare l' acqua. A ottimizzarla nei periodi di siccità e trattenerla
in quelli piovosi. Nonostante quanto affermano sempre coloro che dicono solo no, l' invaso in Val d' Enza
è dunque un intervento anche di carattere ambientalista. E non ci sono lontre da salvare come
ipotizzava qualcuno".Lombroso ha poi presentato i suoi studi: 'Il clima reggiano si è tropicalizzato. A
maggio era addirittura sovrapponibile a quello del Costarica. E sarà sempre peggio se non
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interveniamo con urgenza: eventi estreme e temperature sempre più elevate metteranno a dura prova il
territorio". Ha aggiunto Pratizzoli: 'I dati in nostro possesso mostrano come le temperature reggiane si
sono innalzate di 1,8° in poco più di mezzo secolo. E' molto preoccupante". Sulle dimensioni dell' invaso
principale, Turazza ha affermato: 'Spero sia di grosse dimensioni. Ma attendiamo i risultati dello studio.
In progetto abbiamo comunque la realizzazione di invasi di piccole dimensioni sul corso dell' Enza e in
altre zone del territorio per fronteggiare in breve tempo l' emergenza siccità". Berselli ha quindi
annunciato: 'A settembre presenteremo l' analisi economica e la valutazione d' impatto sulla
realizzazione del progetto principale. Entro fine anno ci sarà il documento finale e di sintesi. Non ci
saranno rallentamenti, corriamo spediti: sulla questione è in gioco la nostra credibilità".Il convegno è
stato concluso da Fini: 'I cambiamenti climatici sono una drammatica realtà che penalizza in primis noi
agricoltori. Occorre mettere in campo al più presto una serie di azioni concrete per evitare che 'la casa
bruci', come ha affermato Greta Thunberg. Ognuno deve fare la sua parte e noi imprenditori siamo
decisi a fare la nostra a 360 gradi".

11 giugno 2019 Bologna2000
Consorzi di Bonifica<-- Segue
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L' invaso sull' Enza non rimarrà unico: oltre cento
cittadini al convegno organizzato da Cia Reggio

'L' invaso sull' Enza? Non rimarrà unico. Il
progetto è infatti quello di realizzare una
diffusa rete di bacini di varie dimensioni, dall'
Appennino alla pianura, per trattenere l' acqua
nei periodi di pioggia e utilizzarla in quelli di
siccità". È quanto emerso dal convegno
organizzato da Cia a Bibbiano, al quale hanno
partecipato Arianna Alberici (vicepresidente
C i a  R e g g i o ) ,  G i a m m a r i a  M a n g h i
(sottosegretario del la Presidenza del la
Regione) ,  Andrea Car le t t i  (s indaco d i
Bibbiano), Luca Lombroso (meteorologo
Ampro, presidente Emilia Romagna Meteo
aps), William Pratizzoli (Arpae), Domenico
Turazza (direttore Bonifica Emilia Centrale),
Meuccio Berselli (segretario generale Autorità
di  Bacino d is t ret tuale del  F iume Po) e
Cr is t iano F in i  (p res idente  C ia  Emilia
Romagna). Oltre cento cittadini erano presenti
in platea, tra cui i sindaci della Val d' Enza ed
esponent i  di  Conf industr ia,  Consorzio
Fitosanitario, Consorzi Irrigui, Sabar e Iren.'Il
percorso per la realizzazione dell' invaso sull'
Enza  p rocede  ve locemente  e  g ià  o ra
possiamo annunciare che sarà di medie
dimensioni - ha iniziato Manghi -. Il punto
chiave per stabilire i numeri è il fabbisogno
idrico della zona. Ed è su questo che si sta
lavorando. Ma non solo. Oltre al bacino servono infatti soluzioni di breve periodo perché l' emergenza
deve essere affrontata sin da subito". Carletti ha quindi sottolineato la necessità di risposte 'concrete e
non più rinviabili".'Oggi possiamo finalmente affermare di essere a un passo dal traguardo - ha preso la
parola Alberici -. Dopo decenni di discussioni, studi, dibattiti, polemiche, la realizzazione di un invaso
tra Reggio e Parma non è più solo una ipotesi ma un progetto concreto che diventerà realtà. Spero il più
presto possibile, aggiungo subito. Perché il territorio ne ha un bisogno vitale". Ha quindi sottolineato:
'Alluvioni e siccità sono le due facce della stessa medaglia. Noi non la pensiamo come il presidente
Trump. Noi viviamo ogni giorno sulla nostra pelle gli effetti dei cambiamenti climatici. Noi siamo con il
movimento di Greta Thunberg. E crediamo che l' invaso faccia parte della lotta ai cambiamenti climatici.
E sapete perché? Perché punta a non sprecare l' acqua. A ottimizzarla nei periodi di siccità e trattenerla
in quelli piovosi. Nonostante quanto affermano sempre coloro che dicono solo no, l' invaso in Val d' Enza
è dunque un intervento anche di carattere ambientalista. E non ci sono lontre da salvare come
ipotizzava qualcuno".Lombroso ha poi presentato i suoi studi: 'Il clima reggiano si è tropicalizzato. A
maggio era addirittura sovrapponibile a quello del Costarica. E sarà sempre peggio se non
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interveniamo con urgenza: eventi estreme e temperature sempre più elevate metteranno a dura prova il
territorio". Ha aggiunto Pratizzoli: 'I dati in nostro possesso mostrano come le temperature reggiane si
sono innalzate di 1,8° in poco più di mezzo secolo. E' molto preoccupante". Sulle dimensioni dell' invaso
principale, Turazza ha affermato: 'Spero sia di grosse dimensioni. Ma attendiamo i risultati dello studio.
In progetto abbiamo comunque la realizzazione di invasi di piccole dimensioni sul corso dell' Enza e in
altre zone del territorio per fronteggiare in breve tempo l' emergenza siccità". Berselli ha quindi
annunciato: 'A settembre presenteremo l' analisi economica e la valutazione d' impatto sulla
realizzazione del progetto principale. Entro fine anno ci sarà il documento finale e di sintesi. Non ci
saranno rallentamenti, corriamo spediti: sulla questione è in gioco la nostra credibilità".Il convegno è
stato concluso da Fini: 'I cambiamenti climatici sono una drammatica realtà che penalizza in primis noi
agricoltori. Occorre mettere in campo al più presto una serie di azioni concrete per evitare che 'la casa
bruci', come ha affermato Greta Thunberg. Ognuno deve fare la sua parte e noi imprenditori siamo
decisi a fare la nostra a 360 gradi".

11 giugno 2019 Virgilio
Consorzi di Bonifica<-- Segue
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Ok alla risoluzione per tutelare il Po e le risorse
idriche

Sostegno all'agricoltura per le mutazioni
climatiche; rafforzamento del risparmio idrico e
razionalizzazione del sistema di distribuzione
dell'acqua; maggior coinvolgimento delle
Regioni nella definizione e nella gestione delle
politiche nazionali di contrasto al cambiamento
climatico, incremento delle risorse nazionali
destinate a questa sfida di fondamentale
importanza per il futuro della produzione di
cibo. È quello che chiede la maggioranza in
Assemblea legislativa in una risoluzione a
tutela del fiume Po, sempre più colpito dalla
siccità e delle risorse idriche. L'atto presentato
dai consiglieri Gian Luca Sassi (Misto), primo
firmatario, Luciana Serri, Mirco Bagnari,
Barbara Lori, Stefano Caliandro, Francesca
Marchetti (Pd) e Igor Taruffi (Si) ha ottenuto
martedì il sì dall'Aula. In sede di discussione,
Sassi (Misto) ribadisce la filosofia alla base
della proposta: prima di pensare a come
r a c c o g l i e r e  l ' a c q u a ,  p i a n i f i c a n d o  l a
rea l izzaz ione d i  nuov i  invas i ,  b isogna
preoccupars i  d i  non sprecare quel la  a
disposizione. Dunque, secondo il consigliere,
'occorre prima intervenire sull'efficientamento
del sistema idrico e delle reti idriche nonché
sul le  modal i tà  d i  u t i l izzo del l 'acqua in
agricoltura, cioè puntare a risparmiare la
risorsa idrica; solo successivamente è logico pianificare l'eventuale realizzazione di invasi e bacini di
raccolta, possibilmente di ridotte dimensioni e diffusi sul territorio, cioè programmare l'accumulo
dell'acqua. Luciana Serri (Pd) richiama una recente indagine della Regione dalla quale si evince come
siano disponibili stanziamenti, per l'attuazione dei vari piani nazionali e regionali, pari a circa 225 milioni
destinati a finanziare opere in grado di migliorare le infrastrutture irrigue dell'Emilia-Romagna. 'La
completa attuazione di questi interventi potrebbe consentire di incrementare la capacità di invaso di
oltre 16,5 milioni di metri cubi, di raggiungere una superficie irrigabile pari a 177 mila 800 ettari e di
introdurre o migliorare l'irrigazione in 13.590 aziende agricole sottolinea la consigliera. Per questo -
conclude - è necessario l'impegno corale delle istituzioni affinché le risorse umane, strumentali ed
economiche siano mantenute adeguate. Igor Taruff i  (Si) ,  r icordando come i l  problema
dell'approvvigionamento e del risparmio idrico sia complesso e richieda un approccio multilivello,
elenca alcune priorità d'intervento: incentivare colture meno bisognose di acqua; privilegiare piccoli
invasi diffusi sul territorio piuttosto che grandi dighe in montagna; migliorare la gestione complessiva
del servizio idrico e del sistema di erogazione e distribuzione dell'acqua. 'Il tutto- sottolinea il
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capogruppo- riaffermando la centralità del ruolo delle istituzioni pubbliche nella gestione di una risorsa
di primario interesse collettivo quale l'acqua. In tema di nuovi invasi, si registra un botta e risposta tra
Silvia Prodi (Misto) e Gabriele Delmonte (Ln) riguardo alla possibile realizzazione della diga di Vetto,
nell'alta Val d'Enza, in provincia di Reggio Emilia. La consigliera ribadisce la propria contrarietà
all'opera, evidenziando come prioritario l'intervento finalizzato a rendere più efficiente il sistema idrico. Il
leghista, di contro, sottolinea come senza nuovi invasi l'agricoltura regionale sia a rischio, in quanto
molte aziende agricole sono costrette ad approvvigionarsi da pozzi sempre più profondi. Infine, per
Andrea Bertani (M5s) i periodi sempre più lunghi e intensi di siccità, dovuti ai cambiamenti climatici, ci
pongono davanti a due opzioni: invasi e risparmio idrico. 'Occorre, dunque, riflettere su quali invasi
costruire e dove, su quali colture puntare e quali sistemi di irrigazione scegliere per un'agricoltura
sempre più di selezione nonché su come riorganizzare i Consorzi di bonifica, la cui gestione è troppo
piegata agli interessi degli agricoltori afferma il capogruppo.

11 giugno 2019 Estense
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DOPO LO STOP

Paratia riaperta, il Ronco torna a irrigare

SU le paratie. Gli agricoltori che irrigano dal
Ronco possono tirare un sospiro di sollievo.
Ieri alla chiusa San Bartolo i tecnici della
Protezione civile, che stanno portando avanti i
lavori dopo la frana dello scorso 25 ottobre,
hanno incontrato sul posto i rappresentanti di
Anas, dell' ufficio strade del Comune e il
collaudatore.
L' installazione di palancole sui due lati della
Ravegnana è quasi terminata: e così i l
Consorzio d i  bonifica del la Romagna h a
deciso di aprire del tutto la parat ia che
consente all' acqua di immettersi nel canale
Molino. Questo renderà più facile prendere
acqua dal fiume anche per gli agricoltori con
terreni a monte rispetto alla chiusa.
Sono 103 le aziende agricole che prendono
acqua dal canale Molino per 1000 ettari di
terreno: «A marzo, inizio della stagione irrigua,
il Consorzio è riuscito ad approvvigionare il
canale del Molino mediante un gruppo di
sollevamento mobile e un sistema di ture»
scrive il Consorzio, che poi aggiunge che «da
martedì (ieri, ndr) verranno innalzate le
paratoie della Chiusa con step progressivi di cm 50 ogni 4/6 ore» fino al massimo consentito.
L' incontro con Anas per la riapertura della strada, invece, è andato bene: «Ci hanno fatto una serie di
richieste che abbiamo accolto - commenta Alberto Cervellati, direttore dei lavori alla chiusa per la
Protezione civile -.
Tra un mese ci rincontreremo per fare il punto».
sa.ser.

12 giugno 2019
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È FINITA L' EMERGENZA IDRICA

Dopo la siccità torna l' acqua Irrigazione garantita
dal Consorzio
Eseguiti i lavori di ripristino in seguito al crollo della chiusa a San Bartolo I mille ettari di
colture saranno regolarmente irrigati senza disservizi

RAVENNA Dopo un inverno siccitoso i contadini di San
Bartolo e di un' ampia fetta del forese ravennate si
t rovavano  a  dover  fa r  f ron te  ad  un '  u l te r io re
problematica, da associarsi ai disagi logistici dovuti al
crollo della chiusa sul fiume Ronco: la scarsità idrica. Il
maggio straordinariamente piovoso aveva sopperito,
anche oltre il necessario, alla necessità di acqua per l'
irr igazione dei campi. Ma adesso la soluzione è
diventata strutturale. Oggi il Consorzio riattiverà a pieno
regime la derivazione dal Fiume Ronco al Canale irriguo
del Molino di San Bartolo che era stata inter rotta a
seguito del crollo, avvenuta il 25 ottobre 2018 a causa di
un sifonamento e cedimento dell' argine sinistro del
Fiume Ronco, evento che costò la vita al tecnico della
protezione civile Davide Zavatta.
Interventi di ripristino Il servizio tecnico della Regione,
dopo aver redatto un progetto peril ripristino statico
della chiusa e della strada statale Ravegnana, ha
iniziato i lavori a novembre, a brevissimo tempo dalla
tragedia, mentre il Consorzio d i  Bonifica si è subito
attivato per trovare le soluzioni ottimali per ripristinare la
funzione principale della chiusa, quella irrigua. At
traverso una chiavica a monte dello sbarramento viene
infatti invasato il Canale del Molino di San Bartolo, un
vettore irriguo a servizio di 103 aziende agricole per un totale di mille ettari di terreno coltivato. A marzo,
inizio della stagione irrigua, il Consorzio è riuscito ad approvvigionare il Canale del Molino mediante un
gruppo di sollevamento mobile e un sistema di ture per consentire lo spostamento della pompa in
relazione all' avanzamento del cantiere regionale per la messa in sicurezza statica della Chiusa.
Irrigazione garantita Con questa soluzione provvisio nale e il costante monitoraggio delle esigenze
irrigue effettuate dal personale consortile, che ha sempre lavorato in coordinazione coi tecnici regionali,
è stato possibile garantire l' irrigazione dei 1000 ettari di colture senza alcun disservizio.
Appena lunedì scorso erano state concordate le fasi operative con la Direzione Lavori della Regione e
ieri erano così state innalzate le paratoie della Chiusa con step progressivi di cm 50 ogni 4/6 ore: l'
avvio della derivazione a gravità avverrà appunto oggi e nei giorni successivi si riporteranno le quote di
livello del canale nelle condizioni ordinarie.

12 giugno 2019
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Si torna ad attingere acqua dal Ronco alla Chiusa di
San Bartolo
La derivazione dal fiume Ronco al Canale irriguo del Molino di San Bartolo era stata
interrotta a seguito del tragico crollo della Chiusa di San Bartolo, avvenuta il 25 ottobre
2018

Mercoledì 12 giugno il Consorzio riattiverà a
pieno regime la derivazione dal fiume Ronco
al Canale irriguo del Molino di San Bartolo che
era stata interrotta a seguito del tragico crollo
della Chiusa di San Bartolo, avvenuta il 25
ottobre 2018 a causa di un sifonamento e
cedimento dell' argine sinistro del Ronco e in
cui un uomo perse la vita. Il servizio tecnico
della Regione, dopo aver redatto un progetto
per il ripristino statico della chiusa e della
strada statale Ravegnana, ha iniziato i lavori a
novembre, mentre il Consorzio di Bonifica si è
subito attivato per trovare le soluzioni ottimali
per ripristinare la funzione principale della
chiusa, quella irrigua. Attraverso una chiavica
a monte dello sbarramento viene infatt i
invasato il Canale del Molino di San Bartolo,
un vettore irriguo a servizio di 103 aziende
agricole per un totale di mille ettari di terreno
coltivato. A marzo, inizio della stagione irrigua,
il Consorzio è riuscito ad approvvigionare il
Canale del Molino mediante un gruppo di
sollevamento mobile e un sistema di ture per
consentire lo spostamento della pompa in
relazione al l '  avanzamento del cantiere
regionale per la messa in sicurezza statica
d e l l a  C h i u s a .  C o n  q u e s t a  s o l u z i o n e
provvisionale e il costante monitoraggio delle
esigenze irrigue effettuate dal personale consortile, che ha sempre lavorato in coordinazione coi tecnici
regionali, è stato possibile garantire l' irrigazione dei 1000 ettari di colture senza alcun disservizio.
Lunedì 10 giugno sono state concordate le fasi operative con la Direzione Lavori della Regione e da
martedì verranno innalzate le paratoie della Chiusa con step progressivi di 50 centrimetri ogni 4/6 ore.
L' avvio della derivazione a gravità avverrà mercoledì e nei giorni successivi si riporteranno le quote di
livello del canale nelle condizioni ordinarie.

11 giugno 2019 Ravenna Today
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Chiusa di San Bartolo: torna a pieno regime la
derivazione irrigua del Canale del Molino
Dopo il crollo del 25 ottobre 2018 ripristinato il servizio per 1000 ettari di colture

Domani, mercoledì 12 giugno il Consorzio d i
Bonifica r i a t t i v e r à  a  p i e n o  r e g i m e  l a
derivazione dal Fiume Ronco al Canale irriguo
del Molino di San Bartolo che era stata
interrotta a seguito del crollo della Chiusa di
San Bartolo, avvenuta il 25 ottobre 2018 a
causa di un sifonamento e cedimento dell'
argine sinistro del Fiume Ronco. Il servizio
tecnico della Regione, dopo aver redatto un
progetto per il ripristino statico della chiusa e
della strada statale Ravegnana, ha iniziato i
lavori a novembre, a brevissimo tempo dalla
tragedia, mentre il Consorzio di Bonifica si è
subito attivato per trovare le soluzioni ottimali
per ripristinare la funzione principale della
chiusa, quella irrigua. Attraverso una chiavica
a monte dello sbarramento viene infatt i
invasato il Canale del Molino di San Bartolo,
un vettore irriguo a servizio di 103 aziende
agricole per un totale di mille ettari di terreno
coltivato. A marzo, inizio della stagione irrigua,
il Consorzio è riuscito ad approvvigionare il
Canale del Molino mediante un gruppo di
sollevamento mobile e un sistema di ture per
consentire lo spostamento della pompa in
relazione al l '  avanzamento del cantiere
regionale per la messa in sicurezza statica
d e l l a  C h i u s a .  C o n  q u e s t a  s o l u z i o n e
provvisionale e il costante monitoraggio delle esigenze irrigue effettuate dal personale consortile, che ha
sempre lavorato in coordinazione coi tecnici regionali, è stato possibile garantire l' irrigazione dei 1000
ettari di colture senza alcun disservizio. Lunedì 10 giugno sono state concordate le fasi operative con la
Direzione Lavori della Regione e da martedì verranno innalzate le paratoie della Chiusa con step
progressivi di cm 50 ogni 4/6 ore: l' avvio della derivazione a gravità avverrà mercoledì 12 e nei giorni
successivi si riporteranno le quote di livello del canale nelle condizioni ordinarie.
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Chiusa di San Bartolo. Ripristinata derivazione
irrigua dal Fiume Ronco a servizio di 1000 ettari

Mercoledì 12 giugno il Consorzio di Bonifica
riattiverà a pieno regime la derivazione dal
Fiume Ronco al Canale irriguo del Molino di
San Bartolo che era stata interrotta a seguito
del  cro l lo del la Chiusa di  San Barto lo,
avvenuta il 25 ottobre 2018 a causa di un
sifonamento e cedimento dell' argine sinistro
d e l  F i u m e  R o n c o .  R a v e n n a -
PageDetail728x90_320x50-1 Il servizio tecnico
della Regione, dopo aver redatto un progetto
per il ripristino statico della chiusa e della
strada statale Ravegnana, ha iniziato i lavori a
novembre, a brevissimo tempo dalla tragedia,
mentre il Consorzio d i  Bonifica si è subito
attivato per trovare le soluzioni ottimali per
ripristinare la funzione principale della chiusa,
quella irrigua. Attraverso una chiavica a monte
dello sbarramento viene infatti invasato il
Canale del Molino di San Bartolo, un vettore
irriguo a servizio di 103 aziende agricole per
un totale di mille ettari di terreno coltivato. A
marzo,  in iz io  de l la  s tag ione i r r igua,  i l
Consorzio è riuscito ad approvvigionare il
Canale del Molino mediante un gruppo di
sollevamento mobile e un sistema di ture per
consentire lo spostamento della pompa in
relazione al l '  avanzamento del cantiere
regionale per la messa in sicurezza statica
della Chiusa. "Con questa soluzione provvisionale - affermano dal Consorzio -  ed i l  costante
monitoraggio delle esigenze irrigue effettuate dal personale consortile, che ha sempre lavorato in
coordinazione coi tecnici regionali, è stato possibile garantire l' irrigazione dei 1000 ettari di colture
senza alcun disservizio". Ieir, lunedì 10 giugno, sono state concordate le fasi operative con la direzione
lavori della Regione e da martedì 11 verranno innalzate le paratoie della Chiusa con step progressivi di
cm 50 ogni 4/6 ore : l' avvio della derivazione a gravità avverrà mercoledì 12 e nei giorni successivi si
riporteranno le quote di livello del canale nelle condizioni ordinarie.

11 giugno 2019 RavennaNotizie.it
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Chiusa di San Bartolo, il Consorzio di Bonifica
ripristina a pieno regime la derivazione irrigua del
Canale del Molino
Mercoledì 12 giugno il Consorzio riattiverà a pieno regime la derivazione dal Fiume
Ronco al Canale irriguo del Molino di San Bartolo che era stata interrotta a seguito del
crollo della Chiusa di San Bartolo, avvenuta il 25 ottobre 2018 a causa di un
sifonamento e cedimento dell' argine sinistro del Fiume Ronco. Il servizio tecnico

Mercoledì 12 giugno il Consorzio riattiverà a
pieno regime la derivazione dal Fiume Ronco
al Canale irriguo del Molino di San Bartolo che
era stata interrotta a seguito del crollo della
Chiusa di San Bartolo, avvenuta il 25 ottobre
2018 a causa di un sifonamento e cedimento
dell '  argine sinistro del Fiume Ronco. I l
servizio tecnico della Regione, dopo aver
redatto un progetto per il ripristino statico della
chiusa e della strada statale Ravegnana, ha
iniziato i lavori a novembre, a brevissimo
tempo dalla tragedia, mentre il Consorzio d i
Bonifica si è subito attivato per trovare le
soluzioni ottimali per ripristinare la funzione
pr inc ipale del la  chiusa,  quel la  i r r igua.
At t raverso una chiav ica a monte del lo
sbarramento viene infatti invasato il Canale del
Molino di San Bartolo, un vettore irriguo a
servizio di 103 aziende agricole per un totale
di mille ettari di terreno coltivato. A marzo,
inizio della stagione irrigua, il Consorzio è
riuscito ad approvvigionare il Canale d e l
Molino mediante un gruppo di sollevamento
mobile e un sistema di ture per consentire lo
spostamento della pompa in relazione all'
avanzamento del cantiere regionale per la
messa in sicurezza statica della Chiusa. Con
questa soluzione provvisionale e il costante
monitoraggio delle esigenze irrigue effettuate dal personale consortile, che ha sempre lavorato in
coordinazione coi tecnici regionali, è stato possibile garantire l' irrigazione dei 1000 ettari di colture
senza alcun disservizio . Lunedì 10 giugno sono state concordate le fasi operative con la Direzione
Lavori della Regione e da martedì verranno innalzate le paratoie della Chiusa con step progressivi di
cm 50 ogni 4/6 ore: l' avvio della derivazione a gravità avverrà mercoledì 12 e nei giorni successivi si
riporteranno le quote di livello del canale nelle condizioni ordinarie.

11 giugno 2019 ravennawebtv.it
Consorzi di Bonifica
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La presente e' per confermare la partecipazione di MASSIMO GARGANO Direttore Generale
ANBI alla

TAVOLA ROTONDA "L'ESPERIENZA DEI
CONSORZI PER UNA GESTIONE SOSTENIBILE
DELL'ACQUA IRRIGUA"

che si terra' (DOMANI) MARTEDI' 12 GIUGNO
2019 ALLE ORE 14.00 nella Sala Cavour del
Mi.P. A. A. F. T, A ROMA (in via XX Settembre,
20) nell'ambito del FINAL MEETING "SIM
PROJECT"  pe r  i l  r i spa rm io  i r r i guo  i n
agricoltura. Considerata l'attualità del tema,
soprattutto ora che è arrivato il caldo, restiamo
a  d i s p o s i z i o n e  p e r  o g n i  e s i g e n z a
professionale. Cordiali saluti.

11 giugno 2019 Comunicato Stampa
Comunicati stampa altri territori
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Tizzano Frana di Boschetto: lavori sui blocchi di
partenza
Sono in corso le procedure di gara. Costo: 900mila euro

BEATRICE MINOZZI TIZZANO Sono in corso
le procedure di gara per l' affidamento dei
lavori di ricostruzione della strada provinciale
Massese, in località Boschetto.
Ad annunciarlo, in una nota, è stato il servizio
Viabilità della Provincia di Parma, proprietaria
della strada, che - grazie anche ai lavori già
eseguiti dal Servizio Tecnico di Bacino per la
stabilizzazione del versante - ricostruirà la
strada cancellata dagli eventi calamitosi
ver i f icat is i  a  causa del  grave dissesto
idrogeologico che ha messo in ginocchio
Tizzano nella primavera 2013.
Saranno quindi presto appaltati i lavori, per un
costo totale di 900 mila euro (di cui 340 mila
stanziati dalla Provincia e 560 mila dalla
Regione), che riporteranno la strada Massese
sul suo vecchio tracciato, letteralmente
inghiottito dalla frana nel 2013 e rimpiazzato,
in questi sei anni, da un bypass temporaneo
per garantire i collegamenti con la parte alta
della montagna est.
D ive rse  le  imprese  spec ia l i zza te  che
partecipano alla gara d' appalto: la ditta che si
ag giudicherà i lavori - che prenderanno il via
non appena saranno esperite le procedure
della gara in corso, approfittando così della
bella stagione - avrà il compito (in continuità
con l' intervento già realizzato dal Servizio
Tecnico di Bacino) di ricostruire la strada ripristinando la viabilità interrotta nella sua sede originaria, al
fine di ridurre i notevoli disagi che la popolazione e le attività produttive hanno subito in questi anni.
I lavori consistono nella realizzazione di opere strutturali di consolidamento mediante palificazioni,
gabbionature e drenaggi per permettere infine la ricostruzione della carreggiata stradale.
«Era ora», afferma il sindaco di Tizzano e assessore alla viabilità dell' Unione dei Comuni, Amilcare
Bodria, che per mesi ha sollecitato la Provincia sulla questione.
«Il progetto di ricostruzione del tratto di Massese a Boschetto è stato approvato in Conferenza dei
Servizi il 30 novembre scorso e, tenuto conto della rilevanza di questo intervento sull' economia dei
nostri comuni montani, ed in particolare di Tizzano, Monchio e Palanzano, mi sarei aspettato che
venissero assunte procedure d' urgenza nell' affidamento dei lavori, in modo da riportare la situazione
viaria alla normalità il prima possibile».

12 giugno 2019
Pagina 24 Gazzetta di Parma
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«Capisco le problematiche legate ai passaggi burocratici aggiunge Bodria - però sette mesi per arrivare
all' affidamento dei lavori mi sembrano davvero troppi. Mi auguro almeno che da oggi si proceda nel
modo più spedito possibile, come mi ha assicurato il presidente della Provincia, Diego Rossi».

12 giugno 2019
Pagina 24 Gazzetta di Parma

Acqua Ambiente Fiumi<-- Segue

24

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Frana di Boschetto: sono in corso le procedure di
gara
La Provincia di Parma ricostruirà la strada cancellata dallo smottamento. Costo 900 mila
euro, tra fondi propri e della Regione. Molte le ditte che partecipano alla gara

La Provincia di Parma - Servizio Viabilità
annuncia che sono in corso le procedure di
g a r a  p e r  l '  a f f i d a m e n t o  d e i  l a v o r i  d i
ricostruzione della strada provinciale 665R in
località Boschetto. Il costo del ripristino è di
900 mila euro, di cui 340 mila euro stanziati
dalla Provincia e 560 mila euro della Regione
Emilia - Romagna. Molte le ditte specializzate
che partecipano alla gara. Al Boschetto un
trat to d i  s t rada era stato prat icamente
cancellato da una frana nel 2013, a seguito di
e v e n t i  c a l a m i t o s i ,  e d  e r a  s t a t o
immediatamente realizzato in loco un bypass
per mantenere il collegamento con la parte
alta della valle. Il tratto di strada che verrà
ricostruito, in continuità con l' intervento già
realizzato dal Servizio Tecnico d i  Bacino,
permetterà di ripristinare la viabilità interrotta
nella sua sede originaria al fine di ridurre i
notevoli disagi che la popolazione e le attività
produttive hanno subito in questi anni. Il lavori
consistono nella real izzazione di opere
strut tural i  d i  consol idamento mediante
palificazioni, gabbionature e drenaggi per
permettere la ricostruzione della carreggiata
stradale. Appena esperite le procedure di gara
in corso, i lavori inizieranno, approfittando
della bella stagione.

11 giugno 2019 Parma Today
Acqua Ambiente Fiumi
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BORETTO

Si collauda il ponte, cambia la viabilità

- BORETTO - PER CONSENTIRE il collaudo
del ponte tra Boretto e Viadana, alla fine dei
lavori di adeguamento statico strutturale, sarà
necessario chiudere la strada al traffico dalle
8,30 alle 17,30 di sabato 15 giugno. Sono stati
disposti percorsi alternativi, con il traffico
deviato sulla Cispadana fino a Guastalla, per
poi attraversare il fiume Po dal ponte che
collega Guastalla a Dosolo di Mantova.
Analoghi provvedimenti sono stati disposti
dalla Provincia di Mantova per il traffico sulla
sponda lombarda.
Saranno eseguite su due diverse campate
delle prove di carico da svolgersi in date
diverse.

12 giugno 2019
Pagina 54 Il Resto del Carlino (ed.
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«L' argine dell' Enza era più basso di mezzo metro»
Brescello, gli alluvionati: «Indennizzi insufficienti»

- BRESCELLO - «SAPEVAMO da tempo che il
t ra t to  d '  a rg ine in  cu i  s i  è  ver i f i ca ta  l '
esondazione dell' Enza era più basso di cerca
50 centimetri rispetto al resto della barriera.
Ma ora questa situazione è scritta su una
perizia tecnica».
Si è parlato anche di questo aspetto, l' altra
sera  a l  cent ro  soc ia le  a  Lent ig ione d i
Brescello, dove i l  Comitato dei cittadini
alluvionati la notte del 12 dicembre 2017 ha
fatto il punto sulla situazione, tra l' inchiesta
giudiziaria ancora in corso, il bilancio del
Comitato e l' accesso ai risarcimenti dei anni.
«Più che di r isarcimenti  -  ha dichiarato
Edmondo Spaggiari, presidente del Comitato -
parlerei di indennizzi parziali, visto che le
somme messe a disposizione dalle istituzioni
non sono certo sufficienti a coprire i danni
provocati dall' esondazione che nessuno ci
aveva annunciato, neppure con un' allerta». E
il legale del Comitato, l' avvocato Domizia
Badodi, ha spiegato a grandi linee i contenuti
della perizia richiesta dalla magistratura sullo
stato dell' argine al momento del cedimento:
una perizia di 180 pagine che evidenzia anche altri aspetti di quella piena.
L' avvocato Badodi conferma pure l' intenzione di conoscere nel dettaglio le eventuali responsabilità
«affinché si possa far fronte ai danni non solo materiali ma anche morali».
Antonio Lecci.

12 giugno 2019
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Nodo idraulico di Modena, già in corso o pronti a
partire nuovi cantieri per 43 milioni di euro

Nuovi cantieri per 43 milioni di euro per
rendere sempre più sicuro il nodo idraulico di
Modena. Sono i lavori già in corso o al via
entro l' anno, programmati da Regione e Aipo.
Trenta milioni riguardano il sistema arginale:
12 milioni per le arginature di Panaro, con
opere al via nelle prossime settimane; oltre 18
milioni per l' adeguamento di quelle del fiume
Secchia, lavori in corso e che si protrarranno
fino al 2020. E per le Casse di espansione di
Secchia,  P a n a r o  e  N a v i g l i o  s o n o  i n
programma interventi importanti finanziati con
22 milioni di euro, già disponibili. Primo ad
essere avviato sarà un ulteriore stralcio di
opere per la prosecuzione della Cassa del
canale Naviglio ai Prati di San Clemente, per
circa 1 milione 600 mila euro.Sono le novità
evidenziate oggi dall' assessore regionale
Difesa del suolo, Paola Gazzolo, intervenuta in
Assemblea legislativa. 'Dall' alluvione del 19
gennaio 2014 sono stat i  programmati e
realizzati cantieri per 128 milioni di euro, 118 i
lavori conclusi da Regione e Aipo per circa 40
milioni- afferma l' assessore-. In totale la
Regione ha candidato a f inanziamento
nazionale altri 9 interventi per continuare l'
adeguamento delle arginature, delle Casse di
espansione e la sicurezza dei corsi d' acqua
modenesi per 135 milioni di euro. Una somma pari a quanto i Governi precedenti hanno messo a
disposizione dopo l' alluvione, consentendo un passo avanti importante nella messa in sicurezza del
territorio". 'A breve faremo il punto della situazione con i sindaci- conclude Gazzolo- per confermare la
strategia alla luce degli eventi dello scorso maggio e ribadire le nostre necessità al Governo. Ne va
della sicurezza di un territorio importante non solo per l' Emilia-Romagna, ma per tutto il Paese". La
strategia sulle Casse di  espansione È ormai in fase di gara un secondo stralcio di opere per la
prosecuzione della Cassa del canale Naviglio ai Prati di San Clemente, per circa 1 milione 600 mila
euro. Si aggiungeranno alla realizzazione degli argini di contenimento nord, est e ovest già portata a
conclusione nel 2018 con una spesa di 1 milione 850 mila euro. Per la Cassa del fiume Secchia sono in
tutto disponibili 20 milioni 300 mila euro. Entro giugno sarà conclusa la progettazione definitiva di un
primo pacchetto di interventi da circa 16 milioni, necessari per adattarla e accrescerne l' efficienza
idraulica. Altri 4,3 milioni, già disponibili, permetteranno l' ampliamento da circa 5 milioni di metri cubi in
comune di Rubiera, la cui realizzazione è strettamente connessa all' attuazione del Pae di recente
approvato dall' amministrazione municipale (che prevede più di 3 milioni di metri cubi di materiale inerte

11 giugno 2019 Reggio2000
Acqua Ambiente Fiumi

28Continua -->
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da estrarre). L' attuazione di questi primi interventi consentirà di ottimizzare la laminazione per piene
con tempo di ritorno fino a 50 anni. Aipo sta procedendo inoltre alla progettazione definitiva dell'
adeguamento complessivo dei manufatti già esistenti della cassa come le opere di regolazione idraulica
e le arginature perimetrali, nonché l' adeguamento del canalazzo di Cittanova. L' ammontare totale è
stimato in 18 milioni di euro, già candidati a finanziamento nazionale con il sistema Rendis del ministero
dell' Ambiente. I recenti avvenimenti hanno inoltre reso sempre più evidente l' esigenza di intervenire
sulla confluenza tra il fiume Panaro e il torrente Tiepido, a Fossalta di Modena, con la realizzazione di
una cassa di espansione a monte del capoluogo provinciale. Le esigenze di intervento sono state
stimate complessivamente in 12 milioni di euro di cui poco più di 6 destinati alla realizzazione dell' area
di laminazione. Anche questo cantiere è stato candidato a finanziamento nazionale. È inoltre in
completamento la progettazione di fattibilità tecnico-economica per un intervento a valle della Cassa del
Panaro, nel tratto oggi privo di arginature fino alla confluenza nel torrente Tiepido, già finanziato per 6
milioni di euro.

11 giugno 2019 Reggio2000
Acqua Ambiente Fiumi<-- Segue
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Alluvione di Lentigione, cittadini in assemblea per
perizia e richieste di rimborso dei danni. VIDEO
Ieri sera al circolo sociale una riunione allargata a istituzioni e protezione civile per
conoscere i contenuti degli accertamenti tecnici eseguiti sull' argine dell' Enza, disposta
dalla Procura, e fare i conti con la burocrazia

LENTIGIONE (Brescello, Reggio Emilia) - "Il
tema principale che i cittadini hanno sempre
rappresentato in tutte le sedi è stato il mancato
a l la rme ,  s i  sono t rova t i  a  sub i re  una
esondazione in modo totalmente inaspettato".
A parlare è l' avvocato Domizia Badodi (studio
Themis) , che assiste il comitato dei cittadini di
Lentigione. Cosa sia successo, perché quell'
allarme evacuazione non sia stato dato per
tempo, perché non ci fossero i sacchi di
sabbia, come sempre in questi casi, preparati
sull' argine, lo dirà l' inchiesta della procura
aperta poco dopo i fatti del 12 dicembre 2017.
Un' indagine per disastro colposo per ora
con t ro  igno t i  coord ina ta  da l  sos t i tu to
procuratore Giacomo Forte. La novità degli
ultimi giorni, e che è stata illustrata ai cittadini
del comitato di Lentigione riunitisi al centro
sociale - c '  erano anche le ist i tuzioni e
rappresentanti della protezione civile - è il
contenuto della perizia tecnica disposta dalla
procura, che ha stabilito come l' argine fosse
mezzo metro più basso nel punto in cui è stato
sormontato dall' Enza, che poi lo ha rotto in tre
punti, allagando la frazione. Per il comitato si è
trattato di una conferma ai sospetti. La serata è
stata indetta però anche per fare il punto sull'
attività svolta dal comitato e sull' iter dei
rimborsi chiesti e in parte autorizzati relativamente ai danni patiti dai lentigionesi a causa dell' alluvione.
Per immobili e mobili, la ricognizione ha registrato 241 domande, per quasi 7 milioni e 800mila euro di
danni, ma a causa dei limiti stringenti imposti dallo Stato, che comunque rimborsa fino ad un massimo
dell' 80%, di queste richieste solo 103 sono state approvate , per un rimborso totale che arriverà a 1
milione e 600mila euro . La Regione invece, tramite il Comune, farà arrivare fondi per 186mila euro per
rimborsare l' acquisto di 85 mezzi tra auto e moto. Leggi e guarda anche Alluvione Lentigione: "Argine
più basso nel punto del sormonto". VIDEO.

11 giugno 2019 Reggionline
Acqua Ambiente Fiumi
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Boretto, sabato il ponte sul Po chiuso al transito

La Provincia di Reggio Emilia informa che
sono stati ultimati i lavori di adeguamento
statico delle strutture del ponte sul Po tra
Boretto e Viadana (Mantova) e che, pertanto,
si dovrà ora procedere al collaudo statico della
s t r u t t u ra  r ecen temen te  adegua ta .  I n
particolare, è necessario eseguire su due
diverse campate - una appartenente al
viadotto golenale mantovano, l' altra lungo il
ponte in alveo - altrettante prove di carico, da
svolgersi in date diverse, al fine di valutare la
capacità portante del ponte, in riferimento al
traffico ordinario e ai trasporti eccezionali. Per
l' esecuzione di tali prove, è indispensabile
chiudere al transito il ponte sul Po tra Boretto e
Viadana dalla rotatoria all' intersezione con via
Argine a Boretto all' intersezione con la Sp 59
a Viadana (lasciando libero l' accesso all' area
di servizio Eni in via Emilia 1, a Viadana). Per
limitare al massimo i disagi, la Provincia di
Reggio Emilia ha deciso di effettuare le due
distinte prove di carico di sabato, la prima
delle quali si terrà sabato 15 giugno quando il
ponte sul Po tra Boretto e Viadana verrà
chiuso al transito dalle 8,30 alle 17,30.I
percorsi alternativi, per quanto riguarda la
sponda reggiana, saranno i seguenti:i veicoli
in transito lungo la Sp 111 Asse di Val d' Enza
e diretti a Viadana-Mantova, all' intersezione con la Sp 62R-Variante Cispadana saranno indirizzati sulla
Cispadana in direzione Guastalla, quindi sulla Sp 2 per Tagliata, sulla Sp 62R e sulla Sp 35 Guastalla-
ponte Po;i veicoli in transito lungo via Argine a Boretto e diretti a Mantova, all' intersezione con la Sp 111
Asse di Val d' Enza saranno deviati verso Gualtieri-Guastalla, quindi indi sulla Sp 35 Guastalla-ponte
Po;i veicoli in transito lungo la Sp 63R del Cerreto e diretti a Viadana, all' intersezione con la Sp 62R
Variante Cispadana a Gualtieri saranno indirizzati sulla Cispadana in direzione Suzzara, quindi sulla Sp
2 per Tagliata, sulla Sp 62R e sulla Sp 35 Guastalla-ponte Po;i veicoli in transito lungo la Sp 42
Novellara-Guastalla e diretti a Viadana, all' intersezione con la Sp 62R Variante Cispadana a Gualtieri,
saranno indirizzati sulla Cispadana in direzione Suzzara, quindi sulla Sp 2 per Tagliata, sulla Sp 62R e
sulla SP35 Guastalla-ponte Po.Analoghi provvedimenti saranno assunti dalla Provincia di Mantova sulla
sponda lombarda.Per info in tempo reale sulla viabilità e in caso di eventuali emergenze consultare il
profilo Twitter della Provincia di Reggio.

11 giugno 2019 24Emilia
Acqua Ambiente Fiumi
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Nodo idraulico, cantieri per 43 milioni
L' assessore Gazzolo: «Fondamentale intervenire anche sulle Casse di espansione»

NUOVI CANTIERI per 43 milioni di euro per
rendere sempre più sicuro il nodo idraulico di
Modena. Sono i lavori già in corso o al via
entro l' anno, programmati da Regione e Aipo.
Trenta milioni riguardano il sistema arginale:
12 milioni per le arginature di Panaro, con
opere al via nelle prossime settimane; oltre 18
milioni per l' adeguamento di quelle del fiume
Secchia, lavori in corso e che si protrarranno
fino al 2020.
E per le Casse d i  espansione d i  Secchia,
Panaro e Navig l io  sono in  programma
interventi importanti finanziati con 22 milioni di
euro, già disponibili. Primo ad essere avviato
sarà un ulteriore stralcio di opere per la
prosecuzione della Cassa del canale Naviglio
ai Prati di San Clemente, per circa 1 milione
600 mila euro.
«DALL' ALLUVIONE del 19 gennaio 2014 sono
stati programmati e realizzati cantieri per 128
mil ioni di  euro, 118 i  lavori  conclusi da
Regione e Aipo per circa 40 milioni - afferma l'
assessore regionale Paola Gazzolo-. In totale
la Regione ha candidato a finanziamento
nazionale altri 9 interventi per continuare l' adeguamento delle arginature, delle Casse di espansione e
la sicurezza dei corsi d' acqua modenesi per 135 milioni di euro. A breve faremo il punto della
situazione con i sindaci - conclude Gazzolo - per confermare la strategia alla luce degli eventi dello
scorso maggio e ribadire le nostre necessità al Governo. Ne va della sicurezza di un territorio
importante non solo per l' Emilia-Romagna, ma per tutto il Paese».
È ORMAI in fase di gara un secondo stralcio di opere per la prosecuzione della Cassa del canale
Naviglio ai Prati di San Clemente, per circa 1 milione 600 mila euro.
Si aggiungeranno alla realizzazione degli argini di contenimento nord, est e ovest già portata a
conclusione nel 2018 con una spesa di 1 milione 850 mila euro.
Per la Cassa del fiume Secchia sono in tutto disponibili 20 milioni 300 mila euro. Entro giugno sarà
conclusa la progettazione definitiva di un primo pacchetto di interventi da circa 16 milioni, necessari per
adattarla e accrescerne l' efficienza idraulica. Altri 4,3 milioni, già disponibili, permetteranno l'
ampliamento da circa 5 milioni di metri cubi in comune di Rubiera. Aipo sta procedendo inoltre alla
progettazione definitiva dell' adeguamento complessivo dei manufatti già esistenti della cassa come le
opere di regolazione idraulica e le arginature perimetrali, nonché l' adeguamento del canalazzo di
Cittanova. L' ammontare totale è stimato in 18 milioni di euro, già candidati a finanziamento nazionale.
I RECENTI avvenimenti hanno inoltre reso sempre più evidente l' esigenza di intervenire sulla
confluenza tra il fiume Panaro e il torrente Tiepido, a Fossalta, con la realizzazione di una cassa di
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espansione a monte del capoluogo provinciale. Le esigenze di intervento sono state stimate
complessivamente in 12 milioni di euro di cui poco più di 6 destinati alla realizzazione dell' area di
laminazione. Anche questo cantiere è stato candidato a finanziamento nazionale. È inoltre in
completamento la progettazione per un intervento a valle della Cassa del Panaro, nel tratto oggi privo di
arginature fino alla confluenza nel torrente Tiepido, già finanziato per 6 milioni di euro.
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Casse d' espansione e argini, per Secchia e Panaro
spesi solo un terzo dei fondi disponibili
Altri interventi in partenza, ma in cinque anni di progettazione mancano ancora le opere
più impegnative.L' assessore Gazzolo: "A breve un incontro con i sindaci per definire
insieme i prossimi passi della strategia di sicurezza del territorio e ribadire al Governo la
richiesta di ulteriori finanziamenti"

Nuovi cantieri per 43 milioni di euro per
rendere sempre più sicuro il nodo idraulico di
Modena . Sono i lavori già in corso o al via
entro l' anno, programmati da Regione e Aipo.
Trenta milioni riguardano il sistema arginale:
12 milioni per le arginature di Panaro , con
opere al via nelle prossime settimane; oltre 18
milioni per l' adeguamento di quelle del f iume
Secchia , lavori in corso e che si protrarranno
fino al 2020. E per le Casse di espansione di
S e c c h i a ,  P a n a r o  e  N a v i g l i o  s o n o  i n
programma interventi importanti finanziati con
22 milioni di euro, già disponibili. Primo ad
essere avviato sarà un ulteriore stralcio di
opere per la prosecuzione della Cassa del
canale Naviglio ai Prati di San Clemente, per
circa 1 milione 600 mila euro. Sono le novità
evidenziate oggi dall' assessore regionale
Difesa del suolo, Paola Gazzolo , intervenuta
in Assemblea legislativa. Progetti che sono
annunciati da tempo e il cui iter sta però
impiegando tempi significativi: a fronte di fondi
già disponibili, i tempi degli interventi stanno
diventanto fin troppo lunghi. "Dall' alluvione del
19 gennaio 2014 sono stati programmati e
realizzati cantieri per 128 milioni di euro, 118 i
lavori conclusi da Regione e Aipo per circa 40
milioni- afferma l' assessore-. In totale la
Regione ha candidato a finanziamento nazionale altri 9 interventi per continuare l' adeguamento delle
arginature, delle Casse di espansione e la sicurezza dei corsi d' acqua modenesi per 135 milioni di
euro. Una somma pari a quanto i Governi precedenti hanno messo a disposizione dopo l' alluvione,
consentendo un passo avanti importante nella messa in sicurezza del territorio". "A breve faremo il
punto della situazione con i sindaci- conclude Gazzolo - per confermare la strategia alla luce degli
eventi dello scorso maggio e ribadire le nostre necessità al Governo. Ne va della sicurezza di un
territorio importante non solo per l' Emilia-Romagna, ma per tutto il Paese". La strategia sulle Casse di
espansione È ormai in fase di gara un secondo stralcio di opere per la prosecuzione della Cassa del
canale Naviglio ai Prati di San Clemente , per circa 1 milione 600 mila euro. Si aggiungeranno alla
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realizzazione degli argini di contenimento nord, est e ovest già portata a conclusione nel 2018 con una
spesa di 1 milione 850 mila euro. Per la Cassa del fiume Secchia sono in tutto disponibili 20 milioni 300
mila euro. Entro giugno sarà conclusa la progettazione definitiva di un primo pacchetto di interventi da
circa 16 milioni, necessari per adattarla e accrescerne l' efficienza idraulica. Altri 4,3 milioni, già
disponibili, permetteranno l' ampliamento da circa 5 milioni di metri cubi in comune di Rubiera , la cui
realizzazione è strettamente connessa all' attuazione del Pae di recente approvato dall' amministrazione
municipale (che prevede più di 3 milioni di metri cubi di materiale inerte da estrarre). L' attuazione di
questi primi interventi consentirà di ottimizzare la laminazione per piene con tempo di ritorno fino a 50
anni. Aipo sta procedendo inoltre alla progettazione definitiva dell' adeguamento complessivo dei
manufatti già esistenti della cassa come le opere di regolazione idraulica e le arginature perimetrali,
nonché l' adeguamento del canalazzo di Cittanova . L' ammontare totale è stimato in 18 milioni di euro,
già candidati a finanziamento nazionale con il sistema Rendis del ministero dell' Ambiente. I recenti
avvenimenti hanno inoltre reso sempre più evidente l' esigenza di intervenire sulla confluenza tra il
fiume Panaro e il torrente Tiepido, a Fossalta di Modena, con la realizzazione di una cassa di
espansione a monte del capoluogo provinciale. Le esigenze di intervento sono state stimate
complessivamente in 12 milioni di euro di cui poco più di 6 destinati alla realizzazione dell' area di
laminazione. Anche questo cantiere è stato candidato a finanziamento nazionale. È inoltre in
completamento la progettazione di fattibilità tecnico-economica per un intervento a valle della Cassa del
Panaro , nel tratto oggi privo di arginature fino alla confluenza nel torrente Tiepido, già finanziato per 6
milioni di euro.
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Nodo idraulico di Modena, già in corso o pronti a
partire nuovi cantieri per 43 milioni di euro

Nuovi cantieri per 43 milioni di euro per
rendere sempre più sicuro il nodo idraulico di
Modena. Sono i lavori già in corso o al via
entro l' anno, programmati da Regione e Aipo.
Trenta milioni riguardano il sistema arginale:
12 milioni per le arginature di Panaro, con
opere al via nelle prossime settimane; oltre 18
milioni per l' adeguamento di quelle del fiume
Secchia, lavori in corso e che si protrarranno
fino al 2020. E per le Casse di espansione di
Secchia,  P a n a r o  e  Naviglio s o n o  i n
programma interventi importanti finanziati con
22 milioni di euro, già disponibili. Primo ad
essere avviato sarà un ulteriore stralcio di
opere per la prosecuzione della Cassa del
canale Naviglio ai Prati di San Clemente, per
circa 1 milione 600 mila euro.Sono le novità
evidenziate oggi dall' assessore regionale
Difesa del suolo, Paola Gazzolo, intervenuta in
Assemblea legislativa. "Dall' alluvione del 19
gennaio 2014 sono stat i  programmati e
realizzati cantieri per 128 milioni di euro, 118 i
lavori conclusi da Regione e Aipo per circa 40
milioni- afferma l' assessore-. In totale la
Regione ha candidato a f inanziamento
nazionale altri 9 interventi per continuare l'
adeguamento delle arginature, delle Casse di
espansione e la sicurezza dei corsi d' acqua
modenesi per 135 milioni di euro. Una somma pari a quanto i Governi precedenti hanno messo a
disposizione dopo l' alluvione, consentendo un passo avanti importante nella messa in sicurezza del
territorio". "A breve faremo il punto della situazione con i sindaci- conclude Gazzolo- per confermare la
strategia alla luce degli eventi dello scorso maggio e ribadire le nostre necessità al Governo. Ne va
della sicurezza di un territorio importante non solo per l' Emilia-Romagna, ma per tutto il Paese". La
strategia sulle Casse di espansione È ormai in fase di gara un secondo stralcio di opere per la
prosecuzione della Cassa del canale Naviglio ai Prati di San Clemente, per circa 1 milione 600 mila
euro. Si aggiungeranno alla realizzazione degli argini di contenimento nord, est e ovest già portata a
conclusione nel 2018 con una spesa di 1 milione 850 mila euro. Per la Cassa del fiume Secchia sono in
tutto disponibili 20 milioni 300 mila euro. Entro giugno sarà conclusa la progettazione definitiva di un
primo pacchetto di interventi da circa 16 milioni, necessari per adattarla e accrescerne l' efficienza
idraulica. Altri 4,3 milioni, già disponibili, permetteranno l' ampliamento da circa 5 milioni di metri cubi in
comune di Rubiera, la cui realizzazione è strettamente connessa all' attuazione del Pae di recente
approvato dall' amministrazione municipale (che prevede più di 3 milioni di metri cubi di materiale inerte
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da estrarre). L' attuazione di questi primi interventi consentirà di ottimizzare la laminazione per piene
con tempo di ritorno fino a 50 anni. Aipo sta procedendo inoltre alla progettazione definitiva dell'
adeguamento complessivo dei manufatti già esistenti della cassa come le opere di regolazione idraulica
e le arginature perimetrali, nonché l' adeguamento del canalazzo di Cittanova. L' ammontare totale è
stimato in 18 milioni di euro, già candidati a finanziamento nazionale con il sistema Rendis del ministero
dell' Ambiente. I recenti avvenimenti hanno inoltre reso sempre più evidente l' esigenza di intervenire
sulla confluenza tra il fiume Panaro e il torrente Tiepido, a Fossalta di Modena, con la realizzazione di
una cassa di espansione a monte del capoluogo provinciale. Le esigenze di intervento sono state
stimate complessivamente in 12 milioni di euro di cui poco più di 6 destinati alla realizzazione dell' area
di laminazione. Anche questo cantiere è stato candidato a finanziamento nazionale. È inoltre in
completamento la progettazione di fattibilità tecnico-economica per un intervento a valle della Cassa del
Panaro, nel tratto oggi privo di arginature fino alla confluenza nel torrente Tiepido, già finanziato per 6
milioni di euro.

11 giugno 2019 Sassuolo2000
Acqua Ambiente Fiumi<-- Segue

37

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Nodo idraulico di Modena, già in corso o pronti a
partire nuovi cantieri per 43 milioni di euro

Nuovi cantieri per 43 milioni di euro per
rendere sempre più sicuro il nodo idraulico di
Modena. Sono i lavori già in corso o al via
entro l' anno, programmati da Regione e Aipo.
Trenta milioni riguardano il sistema arginale:
12 milioni per le arginature di Panaro, con
opere al via nelle prossime settimane; oltre 18
milioni per l' adeguamento di quelle del fiume
Secchia, lavori in corso e che si protrarranno
fino al 2020. E per le Casse di espansione di
Secchia,  P a n a r o  e  N a v i g l i o  s o n o  i n
programma interventi importanti finanziati con
22 milioni di euro, già disponibili. Primo ad
essere avviato sarà un ulteriore stralcio di
opere per la prosecuzione della Cassa del
canale Naviglio ai Prati di San Clemente, per
circa 1 milione 600 mila euro.Sono le novità
evidenziate oggi dall' assessore regionale
Difesa del suolo, Paola Gazzolo, intervenuta in
Assemblea legislativa.'Dall' alluvione del 19
gennaio 2014 sono stat i  programmati e
realizzati cantieri per 128 milioni di euro, 118 i
lavori conclusi da Regione e Aipo per circa 40
milioni- afferma l' assessore-. In totale la
Regione ha candidato a f inanziamento
nazionale altri 9 interventi per continuare l'
adeguamento delle arginature, delle Casse di
espansione e la sicurezza dei corsi d' acqua
modenesi per 135 milioni di euro. Una somma pari a quanto i Governi precedenti hanno messo a
disposizione dopo l' alluvione, consentendo un passo avanti importante nella messa in sicurezza del
territorio".'A breve faremo il punto della situazione con i sindaci- conclude Gazzolo- per confermare la
strategia alla luce degli eventi dello scorso maggio e ribadire le nostre necessità al Governo. Ne va
della sicurezza di un territorio importante non solo per l' Emilia-Romagna, ma per tutto il Paese".La
strategia sulle Casse d i  espansioneÈ ormai in fase di gara un secondo stralcio di opere per la
prosecuzione della Cassa del canale Naviglio ai Prati di San Clemente, per circa 1 milione 600 mila
euro. Si aggiungeranno alla realizzazione degli argini di contenimento nord, est e ovest già portata a
conclusione nel 2018 con una spesa di 1 milione 850 mila euro.Per la Cassa del fiume Secchia sono in
tutto disponibili 20 milioni 300 mila euro. Entro giugno sarà conclusa la progettazione definitiva di un
primo pacchetto di interventi da circa 16 milioni, necessari per adattarla e accrescerne l' efficienza
idraulica.Altri 4,3 milioni, già disponibili, permetteranno l' ampliamento da circa 5 milioni di metri cubi in
comune di Rubiera, la cui realizzazione è strettamente connessa all' attuazione del Pae di recente
approvato dall' amministrazione municipale (che prevede più di 3 milioni di metri cubi di materiale inerte
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da estrarre).L' attuazione di questi primi interventi consentirà di ottimizzare la laminazione per piene con
tempo di ritorno fino a 50 anni.Aipo sta procedendo inoltre alla progettazione definitiva dell'
adeguamento complessivo dei manufatti già esistenti della cassa come le opere di regolazione idraulica
e le arginature perimetrali, nonché l' adeguamento del canalazzo di Cittanova. L' ammontare totale è
stimato in 18 milioni di euro, già candidati a finanziamento nazionale con il sistema Rendis del ministero
dell' Ambiente.I recenti avvenimenti hanno inoltre reso sempre più evidente l' esigenza di intervenire
sulla confluenza tra il fiume Panaro e il torrente Tiepido, a Fossalta di Modena, con la realizzazione di
una cassa di espansione a monte del capoluogo provinciale. Le esigenze di intervento sono state
stimate complessivamente in 12 milioni di euro di cui poco più di 6 destinati alla realizzazione dell' area
di laminazione. Anche questo cantiere è stato candidato a finanziamento nazionale.È inoltre in
completamento la progettazione di fattibilità tecnico-economica per un intervento a valle della Cassa del
Panaro, nel tratto oggi privo di arginature fino alla confluenza nel torrente Tiepido, già finanziato per 6
milioni di euro.
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Centro senza acqua per lavori
Manutenzione straordinaria sulla rete idrica in uscita dal serbatoio "Rocca"

CESENA Questa notte da mezzanotte fino alle
4 circa, Hera eseguirà un intervento di
manutenzione straordinaria sulla rete idrica in
uscita dal serbatoio 'Rocca', che serve gran
parte del centro a Cesena.
Durante l' intervento, finalizzato al rinnovo e al
miglioramento in modo significativo dell '
impiantistica del sistema delle reti locali,
potranno verificarsi alcune irregolarità nella
fornitura dell' acqua (abbassamento della
pressione, alterazione del colore o interruzione
fornitura), di cui resta comunque confermata la
potab i l i tà  da l  punto d i  v is ta  ch imico e
batteriologico. I cittadini che hanno comunicato
i l  p r o p r i o  n u m e r o  a l  m o m e n t o  d e l l a
sottoscrizione del contratto acqua usufruiranno
del servizio di preavviso gratuito con sms sul
cellulare.
Si ricorda che questo servizio è fornito ai
clienti che ne facciano richiesta. Chi volesse
attivare il servizio sms o cambiare i propri
riferimenti, può farlo accedendo dal sito
www.gruppohera.it/clienti/casa/casa_acqua.
In caso di imprevisti o maltempo i lavori
ver ranno r inv ia t i  a l  g iorno success ivo
lavorativo.
«L' azienda si scusa con la propria clientela
per i disagi eventualmente arrecati e assicura
di contenere al minimo i tempi dei lavori,
r i c o r d a n d o  c h e  i n  c a s o  d i  u r g e n z a
(segnalazione guasti, rotture, emergenze varie) è gratuito e attivo 24 ore su 24, il numero di pronto
intervento 800.713.900 per i servizi acqua, fognature e depurazione».
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Lavori di manutenzione sulla rete idrica, Hera:
"Interruzione del servizio"
Si verificherà da mezzanotte di mercoledì per circa 4-5 ore per lavori di manutenzione
straordinaria alla rete idrica. Possibili disagi per i cittadini del centro

Nella notte fra mercoledì e giovedì,  da
mezzanotte alle 4 circa, Hera eseguirà un
intervento di manutenzione straordinaria sulla
rete idrica in uscita dal serbatoio 'Rocca', che
serve gran parte del centro a Cesena. Durante
l' intervento, spiega l' azienda "finalizzato al
r i n n o v o  e  a l  m i g l i o r a m e n t o  i n  m o d o
significativo dell' impiantistica del sistema
delle reti locali, potranno verificarsi alcune
i r rego lar i tà  ne l la  forn i tura  de l l '  acqua
(abbassamento della pressione, alterazione
del colore o interruzione fornitura), di cui resta
comunque confermata la potabilità dal punto di
vista chimico e batteriologico". I cittadini che
hanno comunicato i l  propr io numero al
momento della sottoscrizione del contratto
acqua usufruiranno del servizio di preavviso
gratuito con sms sul cellulare. Si ricorda che
questo servizio è fornito ai cl ient i  che ne
facciano richiesta. Chi volesse comunicare il
proprio numero per attivare il servizio sms o
cambiare i  propr i  r i fer iment i ,  può far lo
a c c e d e n d o  d a l  s i t o
www.gruppohera.it/clienti/casa/casa_acqua .
In caso di imprevisti o maltempo i lavori
ver ranno r inv ia t i  a l  g iorno success ivo
lavorativo. "L' azienda si scusa con la propria
clientela per i disagi eventualmente arrecati e
assicura di contenere al minimo i tempi dei lavori, ricordando che in caso di urgenza (segnalazione
guasti, rotture, emergenze varie) è gratuito e attivo 24 ore su 24, sette giorni su sette il numero di pronto
intervento 800.713.900 per i servizi acqua, fognature e depurazione".
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Interruzione del servizio a Massa Lombarda
mercoledì 12 giugno dalle 9 alle 17 per
manutenzione straordinaria della rete idrica

Dalle 9.00 alle 17.00 per lavori Hera alla rete
idrica. Cit tadini  e at t iv i tà preavvisat i  da
volantinaggio e da sms sul cellulare MASSA
LOMBARDA (RA) - Mercoledì 12 giugno dalle
9.00 alle 17.00, Hera eseguirà un intervento di
manutenzione straordinaria sulla rete idrica di
Massa Lombarda, che interesserà le seguenti
vie: F. Baracca (dal civico 22 al 76 e dal civ.21
al 47), Piave (dal civico 1 al 45 e dal civico 8 al
24 e civico 80) e A. Buonvicini (dal civico 5 al
19 e dal civico 22 al 38) Durante l' intervento,
finalizzato al rinnovo e al miglioramento in
modo significativo dell ' impiantistica del
sistema delle reti locali, potranno verificarsi
alcune irregolarità nella fornitura dell' acqua
(abbassamento della pressione, alterazione
del colore o interruzione fornitura) , di cui resta
comunque confermata la potabilità dal punto di
vista chimico e batteriologico. I cittadini e le
attività interessati dall' intervento saranno
avvisati dai tecnici Hera tramite volantinaggio,
mentre coloro che hanno comunicato il proprio
numero al momento della sottoscrizione del
contratto acqua usufruiranno del servizio d i
preavviso gratuito con sms sul cellulare. Si
ricorda che questo servizio è fornito ai clienti
che ne facciano r ichiesta.  Chi  volesse
comunicare il proprio numero per attivare il
servizio s m s  o  c a m b i a r e  i  p r o p r i  r i f e r i m e n t i ,  p u ò  f a r l o  a c c e d e n d o  d a l  s i t o
www.gruppohera.it/clienti/casa/casa_acqua. In caso di imprevisti o maltempo i lavori verranno rinviati al
giorno successivo lavorativo. L' azienda si scusa con la propria clientela per i disagi eventualmente
arrecati e assicura di contenere al minimo i tempi dei lavori, ricordando che in caso di urgenza
(segnalazione guasti, rotture, emergenze varie) è gratuito e attivo 24 ore su 24, sette giorni su sette il
numero di pronto intervento 800.713.900 per i servizi acqua, fognature e depurazione.
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Interruzione del servizio in centro a Cesena nella
notte di mercoledì 12 giugno per manutenzione
straordinaria della rete idrica

Da mezzanotte di mercoledì per circa 4-5 ore
per lavori Hera alla rete idrica. Cittadini e
attività preavvisati da volantinaggio e da sms
sul  cel lu lare CESENA - Nel la not te f ra
merco ledì  12  e  g iovedì  13  g iugno,  da
mezzanotte alle 4 circa, Hera eseguirà un
intervento di manutenzione straordinaria sulla
rete idrica in uscita dal serbatoio 'Rocca', che
serve gran parte del centro a Cesena. Durante
l '  intervento, f inal izzato al  r innovo e al
miglioramento in modo significativo dell '
impiantistica del sistema delle reti locali,
potranno verificarsi alcune irregolarità nella
fornitura dell' acqua (abbassamento della
pressione, alterazione del colore o interruzione
fornitura) , di cui resta comunque confermata
la potabil ità dal punto di vista chimico e
batteriologico. I cittadini che hanno comunicato
i l  p r o p r i o  n u m e r o  a l  m o m e n t o  d e l l a
sottoscrizione del contratto acqua usufruiranno
del servizio di preavviso gratuito con sms sul
cellulare. Si ricorda che questo servizio è
fornito ai clienti che ne facciano richiesta. Chi
volesse comunicare il proprio numero per
attivare il servizio sms o cambiare i propri
riferimenti, può farlo accedendo dal sito
www.gruppohera.it/clienti/casa/casa_acqua .
In caso di imprevisti o maltempo i lavori
verranno rinviati al giorno successivo lavorativo. L' azienda si scusa con la propria clientela per i disagi
eventualmente arrecati e assicura di contenere al minimo i tempi dei lavori, ricordando che in caso di
urgenza (segnalazione guasti, rotture, emergenze varie) è gratuito e attivo 24 ore su 24, sette giorni su
sette il numero di pronto intervento 800.713.900 per i servizi acqua, fognature e depurazione.
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A Bagnara di Romagna il 'flussaggio' con l'
innovativo sistema di lavaggio delle condotte per
una migliore qualità dell' acqua
Dalle 23 di giovedì 13 giugno alle 5 del mattino successivo e dal 17 al 21 giugno Hera
effettuerà gli interventi di lavaggio delle condotte idriche con il sistema aria-acqua

BAGNARA DI ROMAGNA (RA) - Nella nottata
di giovedì 13 giugno Hera effettuerà l' attività
di lavaggio delle condotte idriche con il nuovo
ed efficace sistema di 'flussaggio' aria-acqua
in tutto il territorio del Comune di Bagnara di
Romagna .  Ne l  co rso  d i  ques to  p r imo
intervento, per consentire un flussaggio
approfondito, sarà interrotta l' erogazione dell'
acqua: per limitare al massimo eventuali
disagi ai clienti, gli interventi saranno eseguiti
da Hera durante la fascia oraria notturna,
quella di minor consumo (dalle 23 alle 5). Per
preavvisare dell' attività, saranno inviati sms ai
clienti registrati e sarà fatta comunicazione agli
uffici comunali competenti. La settimana
successiva, da lunedì 17 fino a venerdì 21
giugno saranno effettuati ulteriori flussaggi che
non richiederanno l' interruzione del servizio.
Durante l '  esecuzione del le operazioni
potranno verificarsi temporanei abbassamenti
della pressione idrica e fenomeni di acqua
rossa o l ievemente torbida, che non ne
pregiudicano comunque la potabilità. In questa
fase le utenze delle zone interessate dagli
interventi saranno preavvisate giorno per
giorno con attività di volantinaggio presso
attività commerciali, luoghi pubblici, punti di
aggregazione, ecc. e con sms per gli utenti
registrati. Quando utilizzare il sistema aria-acqua (flussaggio) e come funziona Si interviene nel
lavaggio di tubazioni acquedottistiche con il sistema 'aria-acqua dove l' attività di spurgo tradizionale
mediante idranti o scarichi terminali presenti sulla rete non risolve il problema o dove è evidente la
necessità di agire in maniera energica. Utilizzando le saracinesche disponibili in rete, viene isolato un
tratto di tubazione ove effettuare il lavaggio. Attraverso un idrante o altra apparecchiatura esistente
(sfiato, scarico), viene immessa una miscela d' aria e acqua che, percorrendo la condotta ad alta
velocità, crea vortici e cavitazioni che rimuovono i sedimenti organici ed inorganici inseriti nelle
incrostazioni calcaree delle pareti. Un sistema in grado di garantire maggiore qualità all' acqua di rete
Con la rimozione dei residui naturali che si trovano all' interno delle condotte idriche, Hera intende
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garantire una ulteriore qualità dell' acqua di rete, migliorandone le proprietà organolettiche: limpidezza,
sapore e odore. Ricordiamo che per segnalazioni o emergenze, è attivo tutti i giorni 24 ore su 24 il
numero di Pronto Intervento Acqua di Hera, 800.713.900.
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Canale del molino di San Bartolo, torna l' acqua dal
Ronco

Ravenna, 11 giugno 2019 -Da domani i l
Consorzio di Bonifica riattiverà a pieno regime
la derivazione dal fiume Ronco al Canale
irriguo del Molino di San Bartolo , deviazione
che era stata interrotta a seguito del crollo
della Chiusa di San Bartolo , avvenuta il 25
ottobre 2018 a causa di un sifonamento e
cedimento dell' argine sinistro del Fiume
Ronco. Il servizio tecnico della Regione, dopo
aver redatto un progetto per il ripristino statico
della chiusa e della strada statale Ravegnana ,
ha iniziato i lavori a novembre, a brevissimo
tempo dalla tragedia, mentre il Consorzio di
Bonifica si è subito attivato per trovare le
soluzioni ottimali per ripristinare la funzione
pr inc ipale del la  chiusa,  quel la  i r r igua.
At t raverso una chiav ica a monte del lo
sbarramento viene infatti invasato il Canale del
Molino di San Bartolo , un vettore irriguo a
servizio di 103 aziende agricole per un totale
di mille ettari di terreno coltivato. A marzo,
inizio della stagione irrigua, il Consorzio è
riuscito ad approvvigionare il Canale d e l
Molino mediante un gruppo di sollevamento
mobile e un sistema di ture per consentire lo
spostamento della pompa in relazione all'
avanzamento del cantiere regionale per la
messa in sicurezza statica della Chiusa. Con
questa soluzionee il costante monitoraggio, è stato possibile garantire l' irrigazione dei 1000 ettari di
colture senza alcun disservizio. Nella giornata di ieri sono state concordate le fasi operative con la
direzione lavori della Regione e, da oggi verranno innalzate le paratoie della Chiusa con step
progressivi di cm 50 ogni 4/6 ore: l' avvio della derivazione a gravità avverrà domani e, nei giorni
successivi, si riporteranno le quote di livello del canale nelle condizioni ordinarie.
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Lavori di lavaggio alle condotte idriche: possibili
disservizi
Durante l' esecuzione delle operazioni potranno verificarsi temporanei abbassamenti
della pressione idrica e fenomeni di acqua rossa o lievemente torbida, che non ne
pregiudicano comunque la potabilità

Nella nottata di giovedì 13 giugno Hera
effettuerà l' attività di lavaggio delle condotte
idriche con il nuovo sistema di 'flussaggio'
aria-acqua in tutto il territorio del Comune di
Bagnara di Romagna. Nel corso di questo
primo intervento, per consentire un flussaggio
approfondito, sarà interrotta l' erogazione dell'
acqua: per limitare al massimo eventuali
disagi ai clienti, gli interventi saranno eseguiti
da Hera durante la fascia oraria notturna,
quella di minor consumo (dalle 23 alle 5). Per
preavvisare dell' attività, saranno inviati sms ai
clienti registrati e sarà fatta comunicazione agli
uffici comunali competenti. La settimana
successiva, da lunedì 17 fino a venerdì 21
giugno saranno effettuati ulteriori flussaggi che
non richiederanno l' interruzione del servizio.
Durante l '  esecuzione del le operazioni
potranno verificarsi temporanei abbassamenti
della pressione idrica e fenomeni di acqua
rossa o l ievemente torbida, che non ne
pregiudicano comunque la potabilità. In questa
fase le utenze delle zone interessate dagli
interventi saranno preavvisate giorno per
giorno con attività di volantinaggio presso
attività commerciali, luoghi pubblici, punti di
aggregazione, ecc. e con sms per gli utenti
registrati. Quando utilizzare il sistema aria-
acqua (flussaggio) e come funziona Si interviene nel lavaggio di tubazioni acquedottistiche con i l
sistema 'aria-acqua dove l' attività di spurgo tradizionale mediante idranti o scarichi terminali presenti
sulla rete non risolve il problema o dove è evidente la necessità di agire in maniera energica.
Utilizzando le saracinesche disponibili in rete, viene isolato un tratto di tubazione ove effettuare il
lavaggio. Attraverso un idrante o altra apparecchiatura esistente (sfiato, scarico), viene immessa una
miscela d' aria e acqua che, percorrendo la condotta ad alta velocità, crea vortici e cavitazioni che
rimuovono i sedimenti organici ed inorganici inseriti nelle incrostazioni calcaree delle pareti. Con la
rimozione dei residui naturali che si trovano all' interno delle condotte idriche, Hera intende garantire
una ulteriore qualità dell' acqua di rete, migliorandone le proprietà organolettiche: limpidezza, sapore e
odore. Per segnalazioni o emergenze, è attivo tutti i giorni 24 ore su 24 il numero di Pronto Intervento
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Acqua di Hera, 800713900.
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Hera: domani interruzione del servizio a Massa
Lombarda per manutenzione straordinaria della rete
idrica
Mercoledì 12 giugno dalle 9.00 alle 17.00, Hera eseguirà un intervento di manutenzione
straordinaria sulla rete idrica di Massa Lombarda, che interesserà le seguenti vie: F.
Baracca (dal civico 22 al 76 e dal civ.21 al 47), Piave (dal civico 1 al 45 e dal civico 8 al
24 e civico 80) e A. Buonvicini

Mercoledì 12 giugno dalle 9.00 alle 17.00,
Hera eseguirà un intervento di manutenzione
straordinaria sulla rete idrica d i  M a s s a
Lombarda, che interesserà le seguenti vie: F.
Baracca (dal civico 22 al 76 e dal civ.21 al 47),
Piave (dal civico 1 al 45 e dal civico 8 al 24 e
civico 80) e A. Buonvicini (dal civico 5 al 19 e
dal civico 22 al 38) Durante l' intervento,
finalizzato al rinnovo e al miglioramento in
modo significativo dell ' impiantistica del
sistema delle reti locali, potranno verificarsi
alcune irregolarità nella fornitura dell' acqua (
abbassamento della pressione, alterazione del
colore o interruzione fornitura ), di cui resta
comunque confermata la potabilità dal punto di
vista chimico e batteriologico. I cittadini e le
attività interessati dall' intervento saranno
avvisati dai tecnici Hera tramite volantinaggio,
mentre coloro che hanno comunicato il proprio
numero al momento della sottoscrizione del
contratto acqua usufruiranno del servizio d i
preavviso gratuito con sms sul cellulare. Si
ricorda che questo servizio è fornito ai clienti
che ne facciano r ichiesta.  Chi  volesse
comunicare il proprio numero per attivare il
servizio sms o cambiare i propri riferimenti,
p u ò  f a r l o  a c c e d e n d o  d a l  s i t o
www.gruppohera.it/clienti/casa/casa_acqua .
In caso di imprevisti o maltempo i lavori verranno rinviati al giorno successivo lavorativo. L' azienda si
scusa con la propria clientela per i disagi eventualmente arrecati e assicura di contenere al minimo i
tempi dei lavori, ricordando che in caso di urgenza (segnalazione guasti, rotture, emergenze varie) è
gratuito e attivo 24 ore su 24, sette giorni su sette il numero di pronto intervento 800.713.900 per i
servizi acqua, fognature e depurazione.
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Barriera antierosione a fine estate al via la seconda
fase
Sperimentazione con l'avvicinamento dei Wmesh alla barriera di sacchi sommersi

RICCIONE Afine stagione estiva partirà la
seconda fase della sperimentazione in mare
con la barriera antierosione dei Wmesh. Dopo
la prima fase consistita in prove di staticità dei
moduli lunghi 6 metri e larghi 3, si entra così
ne l  v i vo  de l la  sper imen taz ione  con  l '
allungamento e l' avvicinamento dei Wmesh
alla attuale barriera di sacchi sommersi per
valutare gli effetti prodotti dalle opere di difesa
della costa, apart ire dalle operazioni di
ripascimento fino agli interventi periodici svolti
dal Servizio tecnico regionale di difesa della
costa.
«E' nelle corde di questa amministrazione
focalizzare e individuare nuove metodologie a
di fesa del la r isorsa più importante che
abbiamo dal punto di vista ambientale quale è
il mare - commenta l' assessore al demanio
Andrea Dionigi Palazzi -. Garantire agli
operatori e ai nostri turisti una città produttiva e
attrat t iva, s ia economicamente che sul
versante turistico, significa anche individuare e
studiare metodi innovati per analizzare il
fenomeno dell '  erosione del l i torale con
fermezza e, allo stesso tempo, con prospettive
positive in termini di ripopolamento della fauna
e della flora marine. Ecco perché daremo
seguito alla sperimentazione dei Wmesh
posizionati davanti all' ex colonia Enel così
come dei Reef Ball, un' altra barriera di moduli
sommersi in calcestruzzo ecocompatibile».
La barriera Wmesh che permette il libero deflusso dell' acqua favorendo l' ossigenazione, contrastando
l' anossia del mare e per questo adatta allo sviluppo dell' habitat marino, è oggetto dall' inizio dell' anno
di un progetto di ricerca denominato Stimare - Strategie innovative per il monitoraggio e l' analisi del
rischio ero sione, coordinato dall' Università di Bologna, realizzato assieme al Politecnico di Bari e
finanziato dal ministero dell' Ambiente e della Tutela del territorio e del mare. I ricercatori hanno
acquisito i dati meteo marini relativi al movimento delle onde, dei livelli del mare e delle diverse
condizio nimetereologiche succedutesi da mese di gennaio ad oggi. Sono inoltre partite delle riprese
video con l' ausilio di droni, mentre è in procinto di iniziare un monito raggio ecologico affidato al gruppo
di ecologia dell' Università di Bologna, per rilevare le colonie di pesci attorno a Wmesh.
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Ponte di San Benedetto Po, oltre il danno la beffa

Inutile dire che, da cittadini di San Benedetto
Po, ci eravamo già accorti da soli che i lavori
al nuovo ponte erano fermi da un pezzo e le
notizie apparse sulla stampa locale in questi
giorni, non hanno fatto che confermare i timori
che non si trattasse di una pausa tecnica,
magari dovuta al maltempo e alle piene del
fiume.
La cittadinanza è molto allarmata!
Questa ditta, che ha i lavori in appalto, era
venuta ospi te a San Benedet to Po per
presentare i lavori, insieme ai tecnici della
Provincia e ai rappresentanti delle istituzioni.
Per mezzo di  proiezioni  e render ing c i
avevano promesso meraviglie, ci avevano
assicurato che nessun problema si sarebbe
presentato, in quanto le risorse economiche
erano disponibili, il progetto di base realizzato
dai tecnici della Provincia era stato rivisto e
trasformato in progetto esecutivo, apportando
migliorie e abbreviando i tempi previsti per la
c o s t r u z i o n e ,  v e n i v a  p r e s e n t a t o  u n
cronoprogramma molto soddisfacente per tutti.
La gara per l' affidamento dei lavori non era,
come spesso succede, al massimo ribasso,
m a  i  p u n t e g g i  s i  a c q u i s i v a n o  c o n
miglioramenti, progettuali e tempistici.
Adesso i lavori sono in forte ritardo, anzi sono fermi.
Nell' autunno scorso mancava il cemento per la costruzione delle pile in alveo, nonostante fosse stata
erogata la tranche di finanziamento prevista e la Provincia di Mantova ha dovuto anticipare i fondi per l'
acquisto dei materiali.
Ora, fatte le pile, siamo daccapo. Ma cosa succede?
Che problemi ha questa ditta? Non era seria e forte?
Come cittadini siamo preoccupati e arrabbiati.
Anche la comunicazione di queste problematiche avviene molto a rilento da parte delle istituzioni
preposte. Ora da cittadina mi chiedo, è questa la ditta che poteva garantire, attraverso la costruzione
del ponte, benefici alla economia e alla comunità?
Se si sono presentati dei problemi, perché far passare tanto tempo nel comunicare alla comunità, cosa
accade? E ora si parla di apportare varianti al progetto?
Per quale motivo?
Per risparmiare?
I fondi sono stati stanziati! Ribadisco la preoccupazione e l' allarme, non si possono nascondere.
In questi anni il territorio, in modo particolare quello sambenedettino, ha sofferto tanto, economicamente
e umanamente, per la crisi economica, il terremoto, il ponte, non abbiamo il diritto di essere informati in
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modo chiaro, sincero, corretto, onesto e rispettoso?
Siamo una comunità che lavora, per quello che può ... visti i tempi di crisi e disoccupazione, con disagi
notevoli si pagano le tasse e ci si adopera in tutti i modi, anche attraverso un volontariato diffuso, per
cercare di attutire i colpi a una popolazione che a ogni stadio di età hai suoi guai, per gli studenti
pullman e trasporti che devono compiere lunghi giri, per i giovani non c' è lavoro, i treni per Milano sono
un disastro, gli anziani sono tanti e in difficoltà.
Abbiamo bisogno del ponte e di sviluppo, non di pressapochismo e mezze verità.
Abbiamo alle spalle anni di lavoro politico buttati al vento... disagi, risorse sprecate, economia a pezzi.
Non ce lo meritiamo.
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